
» » ; • Girone F 

Michel Preud'homme è uno del più spettacolari portieri al mondo 

Il solito Belgio, in difesa 

Con Arabia, Belgio, Marocco e Olanda, sarà il girone 
più «prevedibile» con buono spazio per i belgi 
giunti alla loro quarta partecipazione consecutiva 

BELGIO 
Il tecnico Vati Himst ha deciso di 
affidarsi per l'avventura americana 
a giocatori di sicura esperienza: 
sono molti Infatti I calciatori belgi 
che superano 130 anni di età. Tra i 
•senatori» spiccano il portiere 
Preud'Homme e il centrocampista 
Van der Elst Un altro grande 
vecchio, Czemlatlnski, sembra 
Invece destinato al ruolo di riserva. 
Solo due, Self o e Grun, I nazionali 
che militano In squadre straniere: Il 
centrocampista gioca In Francia 
nel Monaco, mentre Grun è uno del 
pilastri del Parma. 
1 Preud'Homme 
2Medved 
3Smidts 
4 Albert 
SDeVVolf 
6 Grun -
7Staelens 
8 Van der Elst 
9Degryse 

10 Self o 
11 Weber 

MAROCCO 
Quella guidata da AJrl Blinda è una 
delle grandi incognite 
dell'Imminente campionato 
mondiale. Il Marocco ò alla sua 
terza partecipazione a una fase 
finale, ma questa volta sulla 
squadra di Blinda si concentrano 
molte attenzioni, più che altro 
dovute al fatto che è una delle 
espressioni dell'emergente calcio 
africano. Ma sulla carta non 
sembra poter competere con le 
altre compagini del suo 
continente. 
lAzml 
2 Nekrouz 
3 El Hadriou 
4EIKhaley 
5 Masbahi 
6Naybet 
7HadJI 
8EIKhaley 
9LaGhrissi 

10 Daoudl 
l lChaouch 

OLANDA 

• Non c'è che dire: il Belgio è alla 
sua quarta partecipazione conse
cutiva ad un Mondiale. L'appunta- ' 
mento americano, oramai, è alle 
porte ed i «Diavoli Rossi» hanno 
una gran voglia di dimostrare a se ' 
stessi e alla grande platea Mondia- ' 
le di essere all'altezza delle grandi \ 
formazioni presenti quest'anno. • 
Destinato al girone F dovrà veder- • 
sela con la temibile Olanda e con 
le piccole incognite del girone, Ma- \ 
rocco ed Arabia Saudita. Come ab- ' 
biamo detto la nazionale belga è 
presente da quattro edizioni alla • 
fase finale del mondiale. •..••',-< 

Nel campionato del 1982,'in' 
Spagna, ebbe addirittura l'ardire di 
battere, nella giornata di apertura, » 
gli argentini, allora campioni in ca- ' 
rica. In Messico si piazzarono al 
quarto posto dopo aver eliminato 
l'Unione Sovietica negli ottavi di fi
nale ma si arresero di nuovo con
tro gli argentini guidati da Marado-
na in semifinale. Nel 1990. a Roma, 
è stata l'Inghilterra a soffiargli il 
passaggio ai quarti. Possiamo dire, 
quindi, che oltre l'oro olimpico di 
Anversa nel 1920, il piazzamento. 
da ricordare è senz'altro il secondo . 
posto conquistato agli Europei del • 
1980 in Italia dove però i belgi vide
ro sfumare i sogni di vittoria scon- , 
fitti dalla Germania per 2 a 1. Se è 
scarso il bottino della nazionale 
maggiore ben più dignitosi sono i 
risultati delle squadre di club: l'An- • 
derlecht ha conquistato due Cop
pe delle Coppe, una Coppa Uefa e 
due Supercoppe europee. Il Mali- ' 
nes una Coppa delle Coppe e una 
Supercoppa. Anche l'anno sccor-
so l'Anversa è arrivato alla finale 
della Coppa delle Coppe ma è sta- • 
to battuto dal Parma. Unico trofeo , 
mancante nella bacheca belga è la ' 
Coppa dei Campioni: solo il Bruges ; 
è riuscito a raggiungere la finale. 

La nazionale belga si presenta 
all'appuntamento di Usa 94 pun
tando su quelli che sono gli schemi _ 
classici che l'hanno resa riconosci- " 
bile negli scorsi anni: gioco sofisti-.' 
cato, manovrato, quasi straziante,',-
ricco di trappole per gli avversari. < 
Tutto sommato due sono le armi : 
con le quali il Belgio cercherà di in
trappolare gli avversari: il fuorigio
co, fatto con un una meticolosa 
precisione, tale da rendere inac
cessibile la penetrazione degli av
versari: il pressing che ha reso sem
pre difficile l'impostazione del gio
co avversario. Un gioco a volte 
troppo lezioso, da rendere, insom
ma, quasi noioso lo spettacolo. \ • 
Per la prima volta, comunque, la 
qualificazione dei «Diavoli rossi» e 
stata ottenuta senza l'apporto del 

Presenti per la quarta volta consecutiva alla fa
se finale dei campionati del mondo, i «diavoli 
rossi» sono rimasti uguali a sé stessi. Bravissi
mi nel difendere, meno capaci nel costruire. E 
pochi gol all'attivo. 

MAURIZIO COLANTONÌ 

Domenica 19/6 

O r l a n d o (o re 18.30) BELGIO-MAROCCO 

' Lunedì 20/6 

W a s h i n g t o n (o re 1.30) OLANDA-ARABIA 

Sabato 25/6 

Il commissario tecnico Advocaat 
ha dovuto vedersela, proprio alla 
viglila del Mondiale, con le bizze 
del Milan e dei milanisti: Gulllt ha 
deciso in extremis di non 
partecipare ad Usa '94, mentre la 
società rossonera ha preferito non 
dare II via libera a Van Basten, alle 
prese con II recupero dopo il 
delicato intervento chirurgico che 
l'ha tenuto lontano dal campi per 
tutta la stagione. Advocaat si deve 
affidare al gol di Bergkamp, reduce 
da una disastroso campionato con 
l'Inter. 
lDeGoelJ 
2Bllnd 
3DeBoer 
4Ri]kard 
5Koeman 
6Jonk 
7Wouters 
8Roy 
9 Bergkamp 

lOOvermars 
llDeBoer 

ARABIA SAUDITA 
Alla guida della nazionale saudita 
c'è un tecnico argentino, uno dei 
tanti attratti dal dollari degli 
sceicchi più che dalla certezza di 
coltivare io sviluppo di un nuovo 
calcio. Nonostante gli sforzi. 
anche economici. Il calcio in 
Arabia e paesi limitrofi, resta uno 
sport praticato poco e con scarso 
successo. L'età media della 
squadra è tra le più basse tra le 
partecipanti a Usa '94, segno che 
da queste parti II calcio è 
un'Invenzione recente. 
1AI Deayea 
2 Al Dossali 
3Jawad 
4Amin 
5AIKh!awi 
6 Madani 
7AIHIrafl 
8AIMuwallid 
9Falatah 

lOJebreen 
I lOwairan 

BABBEO* GAGUARPI Stmiuo 

La Stampa regala 
l'America dei mondiali. 

New York (ore 18.30) 
O r l a n d o (ore 18.30) . 

ARABIA-MAROCCO 
BELGIO-OLANDA 

Mercoledì 29/6 

O r l a n d o (18.30) 
Wash ing ton (18.30) 

MAROCCO-OLANDA 
BELGIO-ARABIA 

santone Guy Thys, l'ex allenatore 
belga che ha guidato la nazionale 
per ben 14 anni dalla metà degli 
anni 70 fino al 1991. La federcal-
cio belga, all'inizio di quest'avven
tura mondiale, ha infatti deciso di 
affidare la nazionale ad quello che 
forse rimane il più grande giocato
re di tutti i tempi nella storia della 
pedata belga: Van Himst, giovane 
talento che a soli 16 anni, nel 1959, -
debuttò con l'Anderlecht vincendo 
per 5 a 1 la trasferta con il Berin-
gen. Un anno dopo era già in na
zionale per poi vincere il «Soulier 
d'or» come miglior calciatore na
zionale. Grandi traguardi in passa
to per il tecnico dei «Diavoli rossi» e 
la sua esperienza di buon attac
cante e di ottimo rifinitore hanno 
portato dopo anni di sacrifici e de
lusioni - la mancata qualificazione 
all'Europeo del 92 - alla conquista 
di un posto negli Stati Uniti. 
Certo che anche essendo stato un 
giocatore simbolo del gioco d'at
tacco, Van Himst non ha trovato e 
forse non potrà ritrovare in questa 
nazionale tutti quegli spunti offen
sivi a lui molto cari: il gioco in 
avanti lascia molto a desiderare, i 
migliori bomber del calcio belga 

sono per lo più stranieri. In attesa 
di tempi migliori, scusate, di gol 
migliori, il tecnico si affida a quelli 
che sono i giocatori di più peso ed 
esperienza: cominciando da Grun. 
gioiello del Parma, infortunatosi 
nella stagione scorsa e in attesa di 
verifica. Sarà lui che imposterà l'a
zione offensiva lasciando poi all'al
tro atteso gioiello, Scifo, il compito 
di rifinirla. Scifo dopo l'esperienza 
italiana, non del tutto positiva, cer
cherà di sfruttare al meglio l'ultima 
occasione della sua carriera sui 
prati verdi americani. 
I due perni della squadra allenata 
da Van Himst sono affiancati da 
veloci ed atletici cursori. Uno è 
l'anziano Franky Van Der Elst, arte
fice di tutte le ultime battaglie e 
presente agli ultimi quattro Mon
diali. In attacco il povero Dcgryse 
cercherà di far dimenticare con la 
sua classe che quello, senza dub
bio, è uno dei punti più deboli del
la squadra. 

Per finire un plauso al primo uomo 
della difesa, Michel Preud'homme, 
ancora oggi uno dei miglion por
tieri al mondo, che, con i sui lun
ghissimi rilanci, proverà a servire 
palloni ghiotti alle spuntate punte. 

< 

Domani Vittorio Zucconi 
racconta New York. 

L'abbiamo vista al cinema, in televisione, in cartolina, in fotografia e in super8. Molti l'hanno 

visitata, altri la sognano ogni sera, È New York, il mito di generazioni di europei. La penna di Vit

torio Zucconi ce ne offrirà un ritratto personale su "Usa '94 L'America dei mondiali", il fascico-

in regalo domani con "La Stampa". Nella città più importante c'è la squadra più importante. 

A New York infatti c'è l'Italia, insieme a Norvegia ed Eire. Nelle pagine sportive troverete tutto quello che c'è 

da sapere su queste nazionali. In più avrete una nuova , Alla scoperta di 9 città e 24 squadre: 

pagina Panini e IBM che vi offre regali mondiali; Doma- Vittorio Zucconi racconta le città di USA '94 

ni non perdetevi "La Stampa", non perdetevi il meglio.. Domani il 7* grande supplemento a colori 
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